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ECONOMIA&LAVORO 
Banche 
Sportelli 
chiusi in 
mezza Italia 
• I ROMA, Non restano che 
le poste. In mezza Italia (per 
la precisione in dodici regio
ni) perchhs'è ricordato solo 
all'ultimo momento - oggi 
scadono i termini - di pagare 
l'Ilor e l'Irpef non resta che fa
re lafila agli sportelli delle Po-
ste."Le banche infatti dal Ve
neto alla Campania, dal Tren
tino alla Calabria resteranno 
chiuse, per uno sciopero del 
dipendenti, L'agitazione di og
gi - che. a dire il vero, va un 
po',al di la delle indicazioni 
dei sindacati, che avevano in
vitato le organizzazioni perife
riche ad evitare agitazioni pro
prio l'ultimo giorno del mese 
- è l'ennesimo atto di una ver
tenza contrattuale che ormai 
si trascina da quasi un anno. 
|or|,sera pare -.ma notizie cer
te a tarda ora ancora non c'e
rano - che Ira tgil, Clsl, Uil e 
Assic/edilo si s|a aperto un 
piccolissimo spiraglio. Se ne 
laprà più slamane. Lo sciope
ro comunque resla conferma
to. Cosi dalle 8 alle 13 e dalle 
15 alle )'6, resteranno chiusi 

fli sportelli bancari in Veneto, 
remino Allo Adige, Friuli, 

Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio, Moli
se,' Abruzzo, Campania e Ca
labria^ " 

Lo sciopero, la vertenza 
contraituale preoccupa non 
solò il sindacato, ma anche le 
lotte politiche. Ieri Angelo De 
Mulllu. responsabile per il cre
dilo della direzione comunista 
ha- sostenuto. che •l'Aisicredi-
to. che finora s'étivelata ina
deguata a gestire le grandi tra-
.«formazioni finanziarle in atto, 
ha impedito finora il decollo 
delle imitative.. Il Pei <si»usp|. 
cardie 4 confronto-possa par
ure subito», senza, pregiudiziali 
f; Bifronti i veri problemi ideila 
categoria. L'alternativa sareb
bero allri disagi per gli utenti. 
E da questo punto di vista le 
cose non vanno bene; olire al
lo sciopero di oggi, anche un 
altro, sindacalo, quello auto
nomo del personale direttivo, 
e sceso sul piede di guerra, Ed 
ha annuncialo agitazioni arti
colale. Come se non bastasse, 
In questo clima, s'innesta la 
polemica sul molo delle don
ne nelle banche, che per il 
presidente del Cnel, potrebbe. 
ro essere una delle eause del
l'Inefficienza del sistema. Tra i 
tanti che hanno risposto a De 
Rita anche la •FalerMh'asso-
dazione professionale. «Le 
donne - scrive la Falcri - han
no portato un miglioramento 
del servizi». 

Il governatore della Banca d'Italia 
Ciampi lancia un ardito progetto 
di unificazione in cui sono rivisti 
i ruoli dello Stato e della Banca 

Le condizioni del progetto: revisione 
del Trattato Cee, rapporti fra 
Banca centrale europea e Parlamento, 
disciplina dei bilanci statali 

L'Europa parte dalla moneta 
I nuovi rapporti con l'Europa dell'Est e la ridefini
z ione dei poteri rispettivi fra governi e banche cen
trali impongono la creazione della Banca centrale 
europea: questi i temi della «lezione» svolta all'Uni
versità di Macerata dal governatore della Banca 
d'Italia C.A. Ciampi. Dal nuovo intervento si rileva 
il s enso dell'urgenza e il timore c h e passi il mo
mento propizio alla riforma. 

RENZO STEFANELLI 

••MACERATA. Il governatore 
ha incluso 11 suo nuovo inter
vento politico nella lezione di 
apertura al 700" anno accade
mico della Università degli 
studi. Nel trattare gli «aspetti 
istituzionali ed economici del
l'integrazione europea* ha 
esposto per la prima volta ciò 
che, secondo la Banca d'Ita
lia, dovrebbe essere l'Unione 
monetrìa europea. Un sistema 
a tre livelli: la Banca centrale 
europea, operante in Ecu con 
le sole banche centrali, deter

mina grosso modo la base 
monetaria per ciascun paese 
aderente, la Banca d'Italia, al 
pari delle altre banche nazio
nali, fa lo stesso a livello na
zionale regolando la creazio
ne dì moneta bancaria con le 
banche commerciali. 

Questa soluzione, dice 
Ciampi, è l'unica che possa 
assicurare stabilità monetaria 
(del prezzi) e cambi [issi 'ir
revocabili*. Ma poi, alla Ime, 
nell'ultima riga, aggiunge che 
ciò che accade entro ì confini 

dell'Europa geografica, in 
queste settimane di rivolgi
menti e di speranze, non può 
che sollecitare a muovere più 
risolutamente» verso l'Unione 
monetaria. Un motivo politico 
nuovo, urgente, connesso al 
timore che la nuova situazio
ne incoraggi i tedeschi a fer
mare l'Unione monetaria eu
ropea ed a puntare sull'ege
monia del marco tedesco. Lo 
stesso timore che ha spinto il 
presidente francese Mitterrand 
a proporre una banca euro
pea per l'Est e, in ogni caso, la 
concertazione in seno alla 
Cee della politica verso l'Est. 

Le novità all'Est possono 
scardinare il processo di inte
grazione europea? Ciampi nel 
suo intervento esamina - e re
spinge - le due proposte alter
native avanzate nelle scorse 
settimane. La concorrenza 
accresciuta fra monete», pro
posta dal cancelliere inglese 
John Major, in quanto •rende
rebbe più fre'Menti e gravi gli 

eccessi di instabilità*. L'ege
monia del marco, perché una 
sola moneta non può servire 
l'espasione regolare degli 
scambi intemazionali, come 
mostra la «difficoltà che le au
torità monetarie tedesche in
contrano nella gestione della 
propria politica monetaria*. 

Sono argomenti di politica 
economica che si intrecciano 
con divergenze di tipo istitu
zionale. Ciampi dice, di pas
saggio, che «il governo della 
moneta è prerogativa fonda
mentale dello Stato*. Di con
seguenza, l'Unione moneta
ria, con la sua Banca centrale 
europea e la propria moneta, 
richiede modifiche al Trattato 
istitutivo della Cee che confi-

{jurìno la funzione statale del-
e nuove istituzioni. Le propo

ste di Ciampi sono interessan
ti: preconizza una rappresen
tanza nel consiglio della Ban
ca centrale europea di un rap
presentante del Parlamento 
europeo (o della Commissio
ne di Bruxelles; o del Consi

glio europeo); direttive colla
terali e integrative delle scelte 
dell'autorità monetaria; audi
zioni periodiche; trasparenza 
(vale a dire Informazioni ob
bligatorie, standardizzate e 
frequenti) della banca centra
le (inclusa la Banca d'Italia?) 
per il pubblico. 

Il punto su cui vi sarà diver
genza, inevitabile, è laddove 
propone di stabilire tre divieti: 
lo Stato non può coprire disa
vanzi con finanziamento in 
moneta; non può indebitarsi 
per le spese correnti; non può 
accrescere il rapporto fra de
bito pubblico e prodotto. 
Queste esigenze chiaramente 
non possono entrare - come 
pretende Ciampi - in un Trat
tato della Comunità europea. 
La politica di bilancio è la 
principale, comunque la più 
sostanziale, delle prerogative 
dei parlamenti. Almeno due 
dei tre divieti - il secondo ed 
il terzo - non hanno relazione 
diretta con la stabilità moneta

ria in termini di prezzi e di 
cambi. 

Utilizzare l'occasione del
l'Unione monetaria per intro
durre uno strappo nell'orga
nizzazione del potere politico, 
separando dallo Stato rappre
sentativo e democratico una 
•prerogativa fondamentale 
dello Stato* qual è il governo 
della moneta, significa forse 
creare un ostacolo di più alla 
realizzazione del progetto. Se 
urgenza c'è, dunque, dovreb
be tradursi in una volontà dì 
dialogo e non di conflitto. La 
questione è tanto più grossa 
in quanto oggi - dopo dieci 
anni di dinieghi - in Banca 
d'Italia sì sono convinti che 
una nuova legge bancaria 
fondamentale è utile. La stes
sa Banca d'Italia è un po' più 
disponibile ad accettare la di
scussione come mostra una 
iniziativa - finora miscono
sciuta ma importante - qual è 
quella dì promuovere una 
conferenza di produzione del
l'azienda Banca d'Italia. 

Commercio con l'Est «Meno vincoli» 
LUeo, l'organizzazione di nove 
Stati europei, contro i limiti 
alle, esportazioni nei paesi 
socialisti imposti dal Cocom, 
un «residuò della guerra fredda» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. Dev'esser stato 
duro lo scontro tra europei e 
americani nel corso della se
gretissima riunione del Co
com svoltasi a Parigi il 25 otto
bre scorso. Lo sì deduce dalla 
lettura dì un recente rapporto 
della commissione scientifica, 
tecnica e aerospaziale del-
l'Ueo, l'Unione europea occi
dentale, che promuove la 
cooperazione nel campo del
le difese delta sicurezza tra 
Rancia, Gran Bretagna, Olan
da, Lussemburgo, Rft, Italia, 

Spagna, Portogallo e Belgio. 
L'organismo sanziona in so
stanza l'obsolescenza del Co
com, il Comitato che riunisce i 
paesi della Nato meno l'Islan
da' (più Giappone e Austra
lia) e che controlla le esporta
zioni all'Est di tecnologie stra
tegiche al fine di evitare che 
finiscano con il rafforzare il 
potenziale militare del blocco 
sovietico e della Cina. LUeo 
non va per il sottile: propone 
di banalizzare la tecnologia 
sovietica* e dì procedere ad 

un «esame completo delle li
ste del Cocom, allo scopo di 
favorire il •- maggior numero 
possibile di scambi commer
ciali*. Il Cocom, insomma, ap
pare null'àltwche »una vesti
gia della "pàfficl^ccìdehtàle 
degli anni della guerra fred
da*. 

Ma il Cocom, secondo 
l'Ueo, non sarebbe indietro 
soltanto sul terreno politico, 
nel senso che non tiene conto 
dell'evoluzione democratica e 
delle riforme economiche in 
corso all'Est. Sbaglierebbe cla
morosamente .anche valuta
zioni tecniche: sottovalutereb
be ad esempio la capacità e 
la rapidità sovietiche nella co
struzione di sommergibili, e al 
contrario sopravaluterebbe 
enormemente i dispositivi di 
laser militari, spìnto da erronei 
o interessati calcoli americani. 
Il 25 ottobre scorso infatti fu
rono gli americani a far muro 
davanti alle* richieste europee 

di liberalizzazione e di ritoc
chi consistenti delle liste di 
proscrizione, respingendo in 
particolare la richiesta dì parte 
tedesca per un trattamento 
meno'severo verso Polonia e 

'' Ungheria. ~ * L'atteggiamento 
americano non è dettato sol
tanto da miopia o sfiducia po
litica nel rinnovamento a Est 
È stato calcolato ad esempio 
che l'Unione Sovietica, per 
rinnovare la sua amministra
zione, avrà bisogno di venti 
milioni di microprocessori. 
Ebbene, Mosca ha già (atto 
notare agli occidentali quanto 
perdano grazie ai divieti del 
Cocom: quasi dieci miliardi di 
dollari gli Usa e ventitré miliar
di di franchi la Francia nel so
lo periodo dal!'81 all'86. Gli 
Usa tendono dunque a teleco
mandare l'export di materiale 
strategico nel tentativo di es
sere, domani, partner com
merciali privilegiati dell'Est eu
ropeo. 

L'Ueo ricorda al Cocom 
(ma soprattutto gli Usa) che 
«non è appropriato parlare di 
minaccia» in riferimento al 
Patto di Varsavia, e che quindi 
sono venute meno le premes
se sulte quali il Cocom cosini! 
te sue liste di materie riciclabi
li ad uso militare, u Cocom 
nacque nel 1949, non in se
guito ad un formale trattato, 
ma piuttosto sulla base di un 
gentleman agreement tot i suoi 
membri, tìa resistito a nume
rose bufere: la riduzione delle 
tensioni tra Est e Ovest già al
l'inizio degli anni 80, la cre
scente corfipeTìàone econo
mica tra i paesi occidentali fin 
dagli anni 60, l'incontrollabili
tà della produzione di materie 
sensibili negli ultimi anni, so
prattutto in Estremo Oriente e 
nell'Europa occidentale. Oggi 
si ritrova privato della sua logi
ca costitutiva, ed è significati
vo che glielo faccia notare 
una alleanza dì natura milita

re come l'Unione europea oc
cidentale. Le spinte per una 
radicale revisione del Cocom 
sono ormai molteplici: il mu
tamento delle condizioni polì
tico-militari e il conseguente 
intensificarsi delle - relazioni 
economiche tra Ovest e Est, 
L'accordo tra Cee e Urss ne è 
l'esempio più recente e signi
ficativo. Nessuno vuol restare 
indietro, tantomeno gli euro
pei. Tra questi ultimi soltanto 
la Rft e il Portogallo possono 
vantare una bilancia commer
ciale positiva con l'Urss, e la 
Comunità nel suo complesso 
soffre di un saldo negativo di 
quasi venti miliardi di franchi 
nel solo '88. Ma la corsa verso 
il ripiano del deficit è comin
ciata: dall'inizio dì quest'anno 
al primo ottobre scorso le 
joint-ventures (società miste) 
sono passate da 191 a 940. 
Per quanto tempo Washing
ton esluderà il Cocom da que
sto fiume in piena? 

:•: L", I macchinisti tornano a fermarsi dieci giorni prima di Natale, ma vengono sconfessati dalla Fisafs 
ieri l'incontro tra ministro e sindacati per le «nuove ferrovie»: lo scontro con Martelli 

Fs, a dicembre cobas di nuovo in sciopero 
Le tre proposte di Bernini 
per la riforma dell'Ente 

Si avvicina il Natale, ecco le ferrovie nel caos. 1 Co
bas dei macchinisti Fs hanno indetto il loro 18mo 
sciopero per il 14 dicembre, dopo la rottura delle 
trattative con l'Ente Fs che subirebbe il «veto politi
co» confederale. Dure reazioni di Cgil, Cisl, Uil e 
Fisafs, che intanto hanno detto la loro al ministro 
Bernini sulle tre ipotesi di riforma istituzionale del
ie ferrovie: è ancora guerra sulla Spa. 

HAULWITTENBERO 

•VROMA Mentre sta diven
tando; nuovamente «caldo* il 
ftonwv dei trasporti, con tutti 
gli inevitabili disagi, fra pochi 

giorni il ministro del Trasporti 
arto Bernini T-presenterà al 

presidente del Consiglio gli 
schemi di progetto di legge 
per la riforma istituzionale 
dell'Ente Fs. A quel punto Giu
lio Andreotti è in condizione 
di esaminare le proposte e di 
avviare le consultazioni so* 
pratiulto airinlemo della coa
lizione di* governo. Bernini ne 
parlerà ovviamente al Consi
glio dei ministri (probabil
mente il prossimo), e in quel
la sede st esprimerà ufficiai-
mente sulle sue preferenze in 
merito pile tre soluzioni possì
bili disforma, 

Lo ha r detto ieri lo stesso 
ministro a conclusione dell'in
contro con Cgil, Cisl, Uil e Fi
safs Cisal, convocato per 
ascoltare le toro opinioni sugli 

tappunti* (o meglio i «docu
menti istnittori*) a suo tempo 
inviati, che prefigurano le al
ternative istituzionali. Il mini
stro con ì sindacati non si 6 
voluto pronunciare sulla solu
zione che predilìge sulle tre 
possibili (Spa, Ente economi
co, modifica dell'ente attua
le). Tuttavia anche ieri è stata 
giornata di aspre polemiche 
sulla vicenda. ' 

Il vicepresidente del Consi
glio, il socialista Claudio Mar
telli, ha spezzato un'altra lan
cia a favore della formula so
cietà per azioni da adottare 
per la riforma delle ferrovie, 
definita la «soluzione istituzio
nale più diretta, trasparente e 
idonea*, che fa paura alle 
•vecchie burocrazie che per
derebbero il loro potere di ve
to- e a «forze politiche e sin
dacali* imprigionate in -prati
che consociative*. Pronto ri

spondeva il segretario confe
derale della Osi Luca Borgo-
meo (che ieri era al tavolo di 
Bernini) che accusava Martel
li, essendosi espresso in quei 
termini prima dell'incontro, di 
volerne «influenzare* l'esito. 
Borgomeo ribadiva l'opposi
zione della Cisl all'ipotesi Spa, 
su cui premerebbero «poten
tati economici» interessati a 
«rapide e facili occasioni di lu
cro». Non è un mistero per 
nessuno che questa è anche 
l'opinione di Bernini, peraltro 
esplicita nei «documenti istrut
tori», e che in questo consiste 
il braccio di ferro con l'ammi
nistratore delegato delle Fs 
Schimbemi. a cui si deve la 
proposta Spa- Se ne deduce 
che lo scontro ora è tra buona 
parte della De e il Psi, fra i 
quali dovrà farsi valere la ca
pacità di mediazione di An
dreotti. 

Che cosa hanno detto i sin
dacalisti? Antonio Pizzinato 
della Cgil ha nmandato un 
giudizio compiuto al momen
to delle decisioni del Consi
glio dei ministri e sulle propo
ste di legge vere e proprie. 
Quei che più preme alla Cgil 
(come ha detto anche Lucia
no Mancini per la Flit) è la 
•netta separazione tra la pro
grammazione e il controllo da 
parte dello Stato, e la gestio
ne»: per ora a questo «corri
sponde più la Spa*. infatti il 

capitale pubblico deve preva
lere, le linee non vanno cedu
te a privati, il rapporto di lavo
ro deve restare privatistico, oc
corre realizzare con la gestio
ne Fs un «contratto di pro
gramma*. Tutte condizioni 
che la soluzione dell'Ente 
economico ancora non ga
rantisce. Tuttavia la Cgil non 
ha pregiudiziali, dice Pizzina-
to, aspettiamp il Consiglio dei 
ministri. Aiazzi della Uilt evita 
un pronunciamento, avverte 
che Bernini per lui non crede 
né alla Spa né all'Ente econo
mico ma punta alla gestione 
«diarchica» con Schimbemi 
nella quale ti sindacato deve 
inserirsi partecipando a una 
formula simile al polo Bnl-lna-
Inps. La Rsafs Cisal con Papa 
si è schierata contro la Spa. 

Intanto si sono di nuovo 
rotte le trattative tra l'Ente Fs e 
i Cobas dei macchinisti, che 
hanno deciso uno sciopero di 
24 ore giovedì 14 dicembre, 
una settimana prima di quella 
natalizia, a partire dalle ore 
14. ( Cobas accusano Schim
bemi di aver isubito il «veto 
politico* dei sindacati confe
derali che hanno reagito dura
mente affermando che i Co
bas -sono in un vicolo cieco» 
(Mancini) e «sanno solo scio
perare* (Aiazzi), Si fermeran
no anche i macchinisti dello 
Sma-Fisafs, ma sono stati 
sconfessati dalla stessa Fisafs. 

• • ROMA. Società per 
azioni. Una legge «ad hoc* 
dovrebbe affidare la gestione 
delle ferrovie a una società 
per azioni ad intero o preva
lente capitale pubblico, pro
mossa dal ministro conferen
dole ì beni dell'Ente, nomi
nando il consiglio di ammini
strazione e il presidente. Il 
controllo della gestione è affi
dato al Tesoro e ai Trasporti 
(due sindaci su tre). La Spa 
fìssa le tariffe in base alle esi
genze di equilibrio economi
co, e per quelle «politiche» 
dovrà soccorrere il rimborso 
dello Slato, cosi come per le 
linee a scarso traffico e per 
gli altri obblighi di servizio 
pubblico. Ma Bernini nel de
scrìvere questa ipotesi non è 
affatto neutrale. Ne mette ad
dirittura >n dubbio la costitu
zionalità. Dice chiaro e tondo 
che «lo strumento Spa è ina
deguato rispetto alle finalità 
di pubblico interesse*, in 

quanto società «commerciate 
e quindi a scopo di lucro-. Il 
conferimento degli «ingenti 
beni* Fs ha bisogno di attività 
preliminari come l'inventario 
e gli accertamenti ipotecari 
che rimanderebbero alle ca-
fende greche la realizzazione 
della Spa. Inoltre l'apporto 
del capitale privato è «pura
mente teorico» perché le Fs 
non sono in grado di assicu
rare un lucro. E poi il passag
gio delle Fs «a una società di 
natura privata* rende difficile 
giustificare il monopolio del 
trasporto su ferro. Infine c'è il 
personale che passerebbe al 
regime pensionistico Inps, 
«con non lievi problemi dì 
transizione-. 

Ente pubblico economi
co. È lo scenario preferito da 
Bernini, «meglio rispondente 
alla natura economica e im
prenditoriale dell'Ente-. Si 
tratta di fame un ente tipo Eni 
o Enel modificando in tal sen

so la legge 210 che quattro an
ni fa trasformò la vtech,.» 
Azienda Fs, e di conferirgli 
«una autonomia più pn iman-
te». Però, tra le modifichi- sug
gerite c'è quella all'art, i, con 
la precisazione che il ministro 
dovrà vigilare sulla «comples
siva» gestione delle Fs, ed è 
proprio qui il punto dolente 
del braccio di ferro con 
Schimbemi che vede cosi for
temente condizionata la sua 
autonomia di gestione. 

Modifica alla legge 210 
Istitutiva dell'Ente Fs. Da 
una parte cresce l'intervento 
ministeriale attribuendogli l'e
manazione di «direttive» al fi
ne della vigilanza, dall'altra si 
fa gestire l'Ente dal presidente 
e non dal consiglio d'ammini
strazione. Inoltre si propone 
la definizione delle strategie 
attraverso un «accordo dì pro
gramma» governo-ente, e la 
concessione di linee locali ad 
altre società. 

Quasi fatta 
Mondadori-Espresso 
MalaConsob 
blocca (titoli 

Tutto fa capire che è in dirittura d'arrivo la fusione fra Mon
dadori (nella foto il presidente Caracciolo) e L'Espfesso. 
L'Opas (l'offerta pubblica di acquisto e scambio) di azioni 
dovrebbe partire entro la fine dell'anno. Il progetto illustralo 
dal consulente legale della Mondadori, Vittorio Ripa dì Mea-
na, prevede, a grandi linee, questo: azioni Espresso contro 
azioni della Cartiera ascoli più contanti. C'è da dire che è 
dall'apnle scorso dalla riunione dell'assemblea degli azioni
sti Mondadori che si fa questa ipotesi. Ieri comunque la Con-
sob, l'organismo di vigilanza sulla Borsa, ha deciso di so
spendere temporaneamente i titoli della «Arnoldo Monda-
don Spa». Il provvedimento scatta da oggi. Il motivo? La ne
cessità di garantire la «parità d'infomazione» a tutti gli opera
tori m attesa di un comunicato del gruppo Mondadori che 
fornisca al mercato tutte le informazioni. 

Antitrust. 
un'altra 
settimana 
di rinvio 

La coalizione a cinque do
vrà riunirsi presumibilmente 
la prossima settimana, per 
definire le modifiche da ap
portare al disegno dì legge 
sull'antitrust, ma soprattutto 
per assumere una posizione 

^m univoca sulla delicata que
stione dei rapporti tra banche e imprese. Vertice di maggio
ranza a parte ieri per il prowediemnto sulle concentrazioni 
industriali è stata una giornata favorevole. La presidenza 
della Camera, infatti, ha concesso alla commissione Attività 
produttive di poter proseguire l'esame del disegno di legge 
anche durante la sessione di bilancio. E già si delìnea la pos
sibilità di richiedere (ed ottenere) pure la sede legislativa, 
per accelerare i tempi d'approvazione del testo, che comun
que dovrà tornare al Senato. 

Il pretore del lavoro Graziel
la Mascarello ha accolto un 
ricorso promosso dalla Firn-
Osi e dalla Fiom-Cgil in te
ma di straordinari nello sta
bilimento dell'Alfa-Lancia di 
Arese. In particolare il preto
re ha affermato che le ore di 

Straordinari. 
il pretore 
da torto 
alla Fiat 

straordinario devono essere preventivamente concordale 
con le rappresentanze sindacali aziendali, pena la illegitti
mità delle prestazioni richieste, e che l'azienda è tenuta a 
specificare alle organizzazioni sindacali la quantità di pre
stazioni effettuate da ogni singolo lavoratore, sia in sede dì 
informazione preventiva che consuntiva. Il pretore ha rileva
to che tali diritti all'informazione sono sanciti nel contratto 
nazionale. 

Fmi.gliusa 
fanno slittare 
l'aumento 
delle quote 

Il Fondo monetario interni-
zionale ha annunciato Ut 
propria Intenzione di rinvia
re di almeno Ire mesi e lino 
al 31 marzo del 1990 ogni 
decisione circa l'aumento 
delle quote annuali dei 152 

^ — paesi membri. Una decisio
ne (ormale dovrà essere presa nei prossimi giorni, ma sul 
rinvìo non vi sono più praticamente dubbi soprattutto in 
considerazione delle difficolta che stanno incontrando gli 
Stati Uniti nello stabilire la misura del loro contributo all'or 

> ganizzazione intemazionale, uno dei cui principali compiti 
eiaconcesSonedlpnativiaipaesiin; Ìd(sv|uppo.jfB jì 

Il dollaro ieri mattina ha (at
to un nuovo capitombolo 
tornando ai minimi dal 4 
gennaio di quest'anno 
quando ai fixing europei era 
stato indicalo a 1311,35 lire 
e 1,7783 marchi. Il biglietto 

^ ~ ^ l ^ ™ ~ verde alle quotazioni ufficia
li segna 1314,25 lire e 1,7808 marchi con un calo di più di 10 
lire e di più di 1 pfennig e mezzo dalle 1326,5 lire e gli 1,7978 
marchi segnato ieri. Il marco nel contempo ha ripreso a sali
re e al fixing segna 738,48 lire dalle 737,52 di martedì. La 
giornata precedente ha quindi costituito solo una pausa 
d'assestamento rispetto al fondamentali del mercato mone
tario ove si evidenzia sempre più chiaramente la forte avan
zata dell'unita tedesca, che riflette le aspettative degli opera-. 
tori di consistenti, per la Germania federale, ritomi economi
ci dalle nforme in atto nell'Europa dell'Est 

Dollaro 
ancora più giù 
Ieri calo 
di oltre 10 lire 

FRANCO DRIZZO 

Sugli intercity 
gratuite 
le prenotazioni 

«tr- "J*^-""*»^ 

t u Dal primo dicembre 
piccola rivoluzione nelle Fer
rovie dello stato. La prenota
zione dei posti a sedere su 
tutti i treni intercity della rete 
italiana sarà gratuiti ed av
verrà contestualmente all'ac
quisto del supplemento, sino 
all'esaurimento dei posti di
sponibili. Il supplemento in
tercity sari rilasciato senza la 
prenotazione solo dopo che 
i posti disponibili siano già 
esauriti. 

In tal senso il cliente, qua
lora non scelga di utilizzare 
altro treno, sari consapevole 

di correre il rischio di viag
giare senza trovare posto a 
sedere. 

Ovviamente la sola opera
zione di prenotazione suri 
effettuata esclusivamente per 
i clienti possessori di biglietti 
di viaggio esenti dal paga
mento dei supplemento. 

Saranno esclusi dalla pre
notazione gratuita i treni Elr 
450 (Pendolino), gli espressi 
nazionali a prenotazione fa
coltativa, alcuni espressi in
temazionali a prenotazione 
obbligatoria e le carrozze-
letto. 

l'Unità 
Giovedì 
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